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■̂Ji Antichi Liguri. Siamo 

Una parola sulla questione che si agita nel 
Cons. de'Giun* se debbano affltarsì le Gabelh. 

JJ R A v A M 0 infatuati prima d'ora di tutte 
le Instituzioni antiche , e credevamo dì far 

■sempre Lene ? quando imitavamo gli Ànti
tichi Romani , gli Axitichi Greci ? e perfino 

r invenuti final
: mente da questa cieca e servile ammira
zione per r an t i ch i t à ^ e cominciamo a fare 
Giustizia anche ai nos t r i contemporanei , 
che troviamo superiori , almeno in ta lent i , 
se non in virtù , ai più estimahili fra gli 
Antichi. Ma come avviene d 'o rd ina r io , 
quando si scuopre un errore , e si vince un 
pregiudizio^ che il dispiacere e V onta di 
essere vissuti lonzamente i^elì' illusione 5 ci 
dirigono con violenza nelle Massime oppo
ste , e ci fanno cadere bene spesso negli 
e r r o r i , e ne' pregiudizj contrarj ; così è 
avvenuto a giorni nos t r i , che la t roppa 
estimazione che avevamo per gli Antichi , 
si è cangiata j ne i r animo di m o l t i , in al
tre t tanto disprezzo, e ora ta t to si condanna 
e si rigetta qiael che è stato inventato e 
praticato dai nostri Predecessori , e non si 
vogliono che Instituzioni novissime 5 e di 
data Rivoluzionaria. 

Vorrei che si procedesse in questi oggetti, 
come in tutti gli altri , con riflessione e 
«ebrietà 3 e si sapessero distinguere dagli 

r
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in t r 

errori 5 e dai pregiudizi , i preziosi r isul
tati della ragione , e dell3 esperienza de ' 
Secoli. Vorrei > che si esaminasse con freddo 
scrutinio , prima di addot tare , o di r iget
tare un Antica Instituzione , se possa dirsi 

odotta per favorire il dispotismo , a 
l ' a r i s tocraz ia , o promuovere la superst i
/àone.. Queste sorgenti impure di oppressivi 
e stravolti sistemi , rendono sospette tu t te 
le loro emanazioni , che devono r igua r 
darsi come impraticabil i nel nuovo ordine 
di cose. Ma se V Antica Instituzione non. 
ha alcun rapporto colle indicate sorgenti % 
e si scorge introdot ta unicamente per as
sicurare la Giustizia , per trovare la Verità, 
per correggere gli a b u s i , per ovviare a l 
disordine : quetta Instituzione allora può 
essere ot t ima, quand* anche fosse pessìaid 
il Governo che Y ha adot ta ta . 

Bisogna essere persuasi di questa ver i tà 
incontrastabile , che non vi è Governo al 
Mondo 3 per quanto si voglia sopporre t i 
ramucQ e detestabile , che possa volere , 
per sis tema, che 
che si r a b b i e si oitcnda i m p u n e m e n t e , 
che regni il disordine , 6 la frode nelle Am
ministrazioni. Un Governo di questa natura , 
se fosse possibile di immaginarlo , non 
avrebbe tin mese di vita. Si i n t rodu 
cono in ogni Regime delle misure per i l 
buon ordine e per la giustizia'; si fanno 

non si faccia Giustizia * 
offenda 

d' ■ 
^ , 
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altre 
de'stagi j Aa principio, e si introâùcono 

misure '> e poi si sbaglia ancora , e 
si rinnova ^ e si riforma, e sì migliora; 
e finalmente 5 dopo una lunga successione 
di errori e di oscillazioni y si trova il più 
saggio regolamento, che si tramanda alla 

colla raccomandazione della lon-
e si comunica alle 

posterità ? 
geva esperienza 
altre Nazioni , e si riguarda di Generazio
ne in Generazione come una verità trovata. 

Viene un filosofo del giorno di jeri, che 
non sa niente di tutto questo, e pretende 
che si debba fare tutto il contrario 3 senza 
distiùzioùe di oggetti , di quel che si è fatto 
dai nostri predecessori , per la sola ragion 
Tie , che devono aver fatto tutto male , e 
che non vi è altra regola di bene, che il 
contrario, quale regola è la sola che si co 
nosca 4a certi grandi uomini. Ho letto , non 
so dove j e ho inteso dire, non so da chi, 
:che non si devono dare in appalto le Ga
belle j come si -è praticato finora, per la 
ragione 3 " che questo metodo è tanto an
tico P quanto la tirannìa ; perchè il Popolo 
odia gli appaltatori y e li riguarda come i 
suoi più grandi nemici 3 perchè Y esperienza 
*h'a fatto conoscere 3 che un tale sistema è 
Contrario alla libertà 3 e dà luogo a mille 
abusi j e cose simili." 

Bisogna dire a questi Scrittori 3 e Ptagio-
natori 3 che quando le Gabelle sono stabi
lite 3 è necessario di esigerle ; e che si de
vono esigere in quella misura 3 e con quel 
foetodo 3 che sono stati fissati dalla Legge. 
Si tratta di vedere unicamente , se sia di 
maggiore utilità alla Cassa Nazionale , di 
avere degli Agenti proprj, che esigano queste 
Gabelle per conto del Pubblico; oppure di 
darle in appalto ai Gabellieri , che la esi-
gano per conto proprio, mediante una certa 

alla Cassa Nazionale. L3 e~ 

sarà indispensabile che /soffriate 1m doppio 
aggravio 3 e paghia te d u e c e n t o , q u a n d o cento 
solamente p o t r e b b e r o b a s t a r e . 

" M a il Popolo odia t r o p p o i Gabell ieri ' , 
e vuole la filosofia , che non s' i n t roduca 
di nuovo/questa genìa odiosa,53 Buona gen te ! 
che così pa r l a t e , q u a n t o siete sémplici , e 
piegat i grossolanamente alle p iù volgari abi
t u d i n i ! il Popolo odia i Gabe l l i e r i^perchèodia 
gli E s a t t o r i , pe rchè non paga vo len t i e r i ; e 
ch iunque va a inqu ie ta r lo pe rchè p a g h i l o 
vada pe r conto di u n appa l t a to r e , o vada 
per conto di u n Minis tro pubbl ico , sar^. 
sempre il m a l - v e n u t o , e rnal-visto. Si 
assuefatti a odiare i Gabel l ie r i ; ma sostituite 
ai Gabel l ier i gli Agenti p u b b l i c i , non v ' h a 
dubb io , che odi 

3 am o 

re re 
se ex r increscerà 

k 

orresponsione 
sper ienza d ì molt i Secoli , e di quasi tu t te 
le Nazioni; , ha fatto conoscere , che le Ga
belle j q u a n d o si esigono per conto del P u b 
blico 3 non p roducono la m e t à alla Cassa 
N 'az iona le , d i quel che p roducono q u a n d o 
jsi d a n n o in appal to 3 si è perciò veduta la 
necessità di dar le in appal to , e si sono sem
p r e da t e in appal to da quasi tu t te le N a 
zióni. Si deve d u n q u e dire al Popolo 3 se 
n o n volete Gabel l ier i 3 voi n o n avrete Ga
be l l i e r i ; ma sappiate jche voi paghere te cen 
t o , e che la vostra Cassa n o n in t ro i t e rà che 

mo gli Agenti p u b b l i c i , 
di pagare . E bisogna n o 

tare ques ta significante d i v e r s i t à , che ne l 
caso de5 Gabel l ier i l5 odiosità del Popolo cade 
s o p r a i pr ivat i a p p a l t a t o r i : laddove nel caso 
degli Agenti pubbl ica 3 r icade sopra il G o 
verno ; e vi è ques ta ragione di p iù , pe r 
con t inuare 3 come si fa d a p e r t u t t o ^ nel s i 
stema degli Appalti., 

« Ma gli appa l t a to r i aggraveranno il P o 
polo 3 esigeranno p iù del d o v e r e , come fa
cevano i Pubblicani;, in t empo de ' Romani . 5 ' 
Altra obbiezione egualmente insignificante 
corne.la pr ima. In u n vasto Impero , come e ra 
quello di Roma , un Finanz ie re della C a p -
padooia , o del la B a t a v i a , che aveva molt i 
mezzi a sua disposizione ^ ed era in t a n t a 
lon tananza da l Governo , era u n piccolo d e -

1 spota , contro il quale non era possibile d i 
r icorrere 3 e poteva vessare , e oppr imere 
i m p u n e m e n t e . Ma nella nost ra piccola R e 
pubbl ica , e nel nostro sistema di Governo , 
non vi è luogo a temere che u n appa l ta to re 
possa mai esigere un soldo p iù del dovere ; 
e per q u a n t o supino sia stato in quest i og
gett i il passato G o v e r n o , e si potesse di re 
dispotica , r appor to alle Gabel le 3 la Casa 
di S. Giorgio ; pn re non si è mai ardi to d a 
gli a p p a l t a t o r i , d i aggravare le imposizioni 
che esigevano ; e pe r poco che si sappia r a 

si do vra con -

maggiori progressi ; q u a n d o sa ranno più 
fuse ne l Popolo le nozioni di pubbl ica Eco
nomìa 3 e di Governo , non si scriverà p iù da 

x r n ^ u a n t a 5 le frodi, , Y i n c u r i a , gli Agenti cer t i Scri t tori cont ro il senso c o m u n e ; o 
infedeli assorbiranno gli a l t r i c inquan ta ; e pe r dir meglio i tal i Scri t tor i scr iveranno 

gionare sopra simili oggetti , 
v e n i r e , che tali aggravj abusivi 0 violènt i3 
sono impossibili . 

Quando la pubbl ica Is t ruzione avrà fatto 
do dif-

Tv 
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R^ipra contro il senso, epmu^ai mail Pub
bliço non li leggerà,. 

^ 

C O R P O L E G I S L A T I V O 

C O N S I G L I O D E ' G I Ù N I 0 R I . 

^ _ 

Seduta del 4 Ottobre. 
Si apre la discussione sul progetto di L^gge 

che r iguarda la tassa sui contrat t i . Gian
.neri) e Gatti prendono ad impugnarla , co
me quella , che impone la volontà degli 
n o m i n i ; grava d ' u n a seconda tassa ì beni 
fondi ; e cade sui poveri ; essi r iclamano 
Y ordine del giorno. Figari, e De~Ambrosis 
la vedono necessaria agr ingent i bisogni della 
R e p u b b l i c a , e g ius t a , perchè cade sui ric
chi.  Lcn)eroni. tc Non si parla mai fra di noi 
di generalizzare v o stabilire u n a imposizione 
che non vi sia chi tent i di mostrarla con
trar ia ai principj . La tassa personale è un 
marchio di servitù : la terr i toriale arresta 
Y agricoltura : e quella di cui si t rat ta 3 cai 
cola sopra i bisogni , e non sulle ricchezze. 
In quessa g u i s a ,  n o i , seguitando delle a p 
paren t i idee di giust izia, non avremo finan
ze 5 e per conseguenza non avremo Repub
blica. N o n si t ra t ta qui di stabilire dei 
pr inc ip j , si t ra t ta di applicarli alla natura , 
ed ai rappor t i del nostro paese. Le imposi
zioni sono giuste allorché hanno per norma 
le ricchezze dei Cit tadin i , e quella sui con
t ra t t i ha cer tamente questo carat tere . Si 
dice P che è una tassa sopra V espressione 
della volontà che si manifesta nei contrat t i . 
Se tale fosse Y in tenzione della Leffee * io 
converrei che fosse una Legge t i rannica ; ma 
ognun vede ^ che qui i contrat t i sì prendono 
pe r norma di ricchezza , e come t a l i , si gra
vano d ' impos ta . Chi compra molto è r i cco , 
e ragion vuole , che proporz ionatamente con
tribuisca. Nemmeno può dirsi , che questa 
imposizione sia un aumento della t e r r i to 
riale ; perciocché essa non cade, come quel la , 
sul reddi to de5 ben i f o n d i , ma sui trapassi 
accidentali , che essi fanno dalle mani di 
uno a quelle di un al t ro ." 

 Il Consiglio adotta gli articoli sostanziali 
del progetto , ed aggiorna il r imanente ad 
altra seduta. 

i _ 

Seduta de' 5 Ottobre. 

Continua la discussione sul medesimo p r o 
getta, -Y 

Seduta de' 6 Ottftlro. 
* . i 

■ +k 

Dopo un Comitato segreto si legge u t̂i 
messaggio del D. E. in cui par tecipa la d^ 
chiarazione fatta dalla Corte di Londra di. 
r iguardare come nemiche le Coste , e d i 
Porti della Liguria. A tale oggetto egli ra.Or
comanda alla sollecitudine dei Consiglio la 
pronta organi/zazione della Guardia Razio
nale , P armamento della medesima , e U 
formazione delle divisioni militari prescritta 

Commercio 5 fa 

dalla Costituzione.  S'incaricano gl'Ispettori 
della S a l a , <* la Commissione sulla det ta 
guardia a r iunirs i 3 e scegliere tra i quat t ro 
progetti già presenta t i al Consiglio , e r i 
ferire al più presto. 

Viale prevedendo che molti nomini fa
cinorosi prende ranno occasione dalle at tua l i 
circostanze di corseggiare sotto la b a n d i e i a 
Inglese, e i n to rb ida re il 
mozione che il Burò si occupi di u n pro
getto che impedisca tale inconveniente : 
Approvato . 

^ Si approva quindi un progetto per u n a 
nuova organizzazione della Stamperia N a 

zionale. 
 Sopra un rappor to della Commissione 

sul sistema Daziario sì del iberano 11. i5o mila 
per l 'appal ta tore delle Truppe francesi , Cit
tadino Carrpsio Rocca. 

^ 
; * 

Seduta de* 7 Ottobre. Y ^ G A T : 

Seduta degli 8 Ottobre, 
Un messaggio del D. E . , con nota degli 

Edili , rappresen ta lo stato ^ e critiche cir
costanze dell ' Uffizio di Annona. Esistonp 
bens ì , die3 egli , nella Centrale istessa in 
mano di diversi possessori mine 2,680© circa 
grano , ma senza mezzi come farne Y acqu i t 
sto ? E come j senza questo acqu i s to , prov
vedere all' incessante necessità che e5 incal

F 

z a ? I l D. E. vi rappresen ta con sollecitu
dine , e con franchezza le disgustose circo
s tanze , che circondano la Nazione , persuaso, 
che voi saprete oppor tunamen te provve
dervi . 

 Schiaffmi propone 3 che le provvidenze 
del Governo in queste circostanze non siano 
r is t ret te alla sola Centrale ; ma sì estendano 
a tu t to lo Stato."* La Commissione su l l ' an i 
nona è incar icata di un pronto r a p p o r t o . 

.^Torrettì ch ied^ch /? si proibisca Y es t ra 
zione. w Queirolo assicura 3 che vi sono ne l 
Porto d e ' b a s t i m e n t i carichi Ci grano , e t h e 
àojio per metters i filla vela^ e propone olle 



( *44 1 

te one composta 
pe rme t t e di r ipor tar la . 

4? 
- Figari dietro un rappor to sullo spedale 

mo 
u n sussidio di lire 2,5 m i l a - Questa mozione 
eccita un nuovo d iba t t imento sulla nazio
na l i t à di questo stabil imento. Si eccita la 
commissione a por tare de ' progett i di rifor_ 
me ; e si de l iberano in tan to ai medesimo 
li ire no mi ila. 

Seduta de'io Ottobre. P'-

Schìaffinì presenta un progetto di legge 
p e r un a rmamen to mari t t imo da servire di 
«corta ai bas t iment i L i g u r i , onde garant i re 
i l nostro Commerc io , e in cui si fissano le 
basi di quan to si dovrà contr ibuire da b a 
s t iment i che vor ranno essere scortati . Gli 
articoli sono a d d o t t a t i , salva la redazione, 
che si darà in appresso. 

I l Presidente a nome della Commissione 
fini sistema Daziario dietro la nota del Mi-
lus t ro di guerra 3 e messaggio del D. E. 
p ropone di deliberarsi lire 3oo.. mila pel 
suddet to Ministro. ( A p p r o v a t o . ) 

- Comitato g e n e r a l e - P u a p e r t a la sala si 
legge il seguente messaggio: . 

DiRETTOnio E> 
h BSI SESSANTA. 

%9 inviti il D. E . a farne sospendere la par- J 
tenza. - Fiale osserva , che sarebbe questa 
u n a misura precipitosa 3 e ant i -pol i t ica : 
x. Perchè la Nazione non è stretta da b i 
sogni sì urgent i , come suppongono i p r eo 
p i n a n t i , e che ciò non farebbe che al larmare 
la Nazione, fa. Perchè se non si lascia la 
l ibe r t à ai bas t iment i di usc i re , non appro
d e r a n n o più ai nostri Port i . - Le precedent i 
mozioni non hanno qu ind i alcun seguito. 

- I l Presidente , a nome della Commissio-
n e 3 presen ta un nuovo progetto per Y im
posizione personale combinato su diversi 
da t i , c i o è , finestre , ma senza progres
sione : servitori, cavalli, e pa ten t i . - Stampa, 
e aggiornamento. 

Seduta del 9 Ottobre. 
Si te rmina la discussione sulP imposizione 

Sui contra t t i . L' estensione di questa d e l i -

► i 
é H 

Cittadini , 
M 

1  1 
r 

f 

f î t ì ! 
d * 

77, F1 che dietro Ve ; ; ptesentito il ^ 
'ditto <tei HQ J\ in finite fra relativo alle osti' 
fìià contro fó Ooste dhìta Liguria, alcuni 
snaturniì iridimduì ih1 accingano ad ahmtr 

legni 1 m corso con patenti inglesi , ed altri 
prendano interesse in questi armamenti , pre* 
ferendo alV amor della Patria il desiderio 
di un mie guadagno sopra i loro fratelli. 
Non deve la Nazione essere indifferente sw 
questi attentati , che tutti tendono ad an
nientare qnel poco di Commercio > che ancor 
rimane alla Liguria nelle presenti emergenze. 
Quindi il D. E. si fa un dovere di eccitare 
il vostro zelo a prendere in considerazione 
simili eccessi di avarizia , per andarvi al 
riparo con quelle misure di proibizione, e 
castigo proporzionato ) che voi stimerete. 

MOLFTWQ , Presidente , 
S oMMARirA Segr. Gen 

Sehiaffinl fa mozione che sul momento 
il Consiglio si occupi di questo messaggio; 
e si approva una deliberazione già discussa 
in Comitato generale.^ 

( Non si riporta perche rigettata, dai S^_ 
niori. Vedi V altra appresso nella Seduta 
dei i3.} 

Seduta degli 11 Ottobri* 
S 

per 
i apre la discussione sopra un proget to 

facilitare l'adizione di eredità esìstenti 
presso Pesterò : si trova , che il proget to non. 
provede che per gli ascendenti , e disceu
dent i , e si r imet te alia Commissione per 
generalizzarlo. 

 Vinzoni presenta nn proggetto sulla 
Guardia Nazionale modellato in parte su 
quello del Citt : Antonio Butto , riconosciuto; 
per il più semplice , e più adat ta to al no stra
paese 3 fra i 4 c ' i e sono stati presenta t i 
al Consiglio. Se ne approvano 24. art. che 
formano un terzo dell5 int iero proget to. 

Seduta de' l a Ottobre. 
Nuova discussione sul t e rmine da stabil irsi 

ai Liguri che avessero armato in COTÌÌO, o 
vi avessero interesse onde r i t i ra rsene . Fi
gari vuole che questi , non figlj ^ ma nemici 
della Patria si^no senza alcun t e rmine col «V 

piti dalla legge dopo la sua pubbli<cazione. 
Chi vuole seigiorni^ chi un mese, chi distin
gue quelli fuori d' Italia ec. 8/ invita la 
Commissione a r i t i rarsi dal Consiglio, e re
digere ,, seduta stante , u n nuovo progetto. 

, e Schìaffinì presentano la 
nuova redazione della Legge contro gli a r 
mator i in eorso 3 che è approvata . 

Seduta de* i3 Ottobre. 
I Sentori avendo j e r sera r iget tato p e r 

Lèveront 
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la seconda volta questa deliberariotie contro i 
Corsari ; si è oggi riprodotta come segue: 

o da remo , di bandie ra , o sotto potenza nemic 
o contro la stssa esercita del le os t i l i tà , 

anto d i -

i . Qualunque Cì t tadino Ligure , che nel terrie^rio del la 
Hepubbl ica ed anche fuori stato armerà in corso o g n i , o 
«uaUivogia specie di bast imento tanto quadro , che l a t ina 
da vela 
della Repubbl ica 
depredaa iom, o rappressaglia, è dichiarato reo di l e sa -Na
z ione , e come tale è punito dì morte per mezzo di fucila-
zione , o l t re la confisca della metà di tu t t i i suoi beni , 
un terzo de* q u a l i , o i l corr ispondente valore resta d e v o 
lu to a favore del denunciante , se vi sarà. 

a. E* pure d ich iara to reo di lesa-Nazione , e soggettto 
alla stessa pena qualunque Cit tadino Ligure che avrà , o 
prenderà alcun* interesse , o partecipazione , in de t t i ar 
mament i di bandiera , o Potenza come sopra , t 
net tamente , quanto indire t tamente , anche pe r mezzo 
é1 interposta persona , siccome qualunque al t ro che in 
qualsivoglia mat.seva servira in suddett i bast imenti 9 
armamenti compresi! la prestazione della propria operi». 

$. Coloro che pr ima della pubblicazione della presente 
Lcgo-e avessero armato in corso come sopra , o avessero 
interesse in de t t i a r m a m e n t i , o servissero sopra gli stessi 
«olla prestazione della loro opera , o in qualunque modo 
sono tenut i sotto le det te pene a dimettere i r i spe t t iv i 
armamenti , r i t i rare il loro interesse e partecipazione , e 
cessare da qualunque servizio fra il termine di g iorn i tre 
per quel l i che si trovano nello Stato , e mare Ligustico i 
di giorni 8 per quel l i che sì trovano in altre par t i d'Italia;-
• di So per quel l i che si trovassero in al t r i mari , e Prov in
cie più lontane. Salve nel fratempo , e per il passato le 
pene inÛitte dal le Leggi tu t t ' ora vigenti contro gli stessi 
de l i t t i . 

4. 11 r i t i ro dell* interesse 9 o partecipazione s ' intenderà 
la t to per V effetto della presente Legge , anche «olla 
•emplice denuncia .0 dichiarazione da farsi al Tribunale 
Civile , e Criminale della r ispett iva Giurisdizione , e nel 
Centro a quel lo di Commercio , e per quell i che fossero-
fuori Stato al Console Ligure piti vicino residente ne l la 
P rov inc ia , o Stato in cui si trovano. 

5. Detta denuncia , o dichiarazione esprimerà il auan-« 
t i ta t ivo della partecipazione , o interesse > il b a s t imen to , 
f> corsaro sopra cui è impiegato , e 1* espressa protesta d i 
non volere u l te r io rmente continuare. La denuncia j o d i 
chiarazione a' intenderà come non fatta nel caso che non 
ostante la stessa, venghi continuato, ne l l ' in teresse , a p a r 
tecipazione. 

6. E' incaricato il I). E. a dare , anche per mezzo de*; 
Condoli Liguri residenti fuori Stato la possibile pubbl ic i tà 
al la pretence Legge. 

D E T T A G L I SULLA SBIXIOKE IK EGITTO. 

Di Buonaparte non vi sono notizie più 
recenti di quelle che recano la presa del 
Cairo , ma vi sono alcune circostanze di 
dettaglio sulla di Jtii situazione y che i n o 
stri lettori vedranno con piacere r ipor ta te . 

Dopo la presa d5 Alessandria il t imore fu 
la prima sensazione provata dagli Egiauvm. 
Questo Popolo , dolce e timido di a na^ 
titra ? non osava mostrarsi avanti ad un vm~ 
cito* formidabile ? d i cui non ne conosceva 
egli ancora le intenzioni. Si ttascandeva^ 

egli 5 e celava i suoi comestibili , e ciò fu 
cagione che Y a rmata 
giorni de'viveri ? e fu 
alle provvisioni di 
questa prima impressione 
cedette Ja confidenza , che la buona disci
plina delle nostre trrmne * e la 

mancasse ne* prAtm 
necessario r icorrere 

mare. Ma allorché a 
di t imore sue-

saviezza 

paese;» vi 
Le prime 

nostre t ruppe , e 
del Generale Bonaparte seppero ispirare ^ i 
mercati di Alessandria furono provvisti di 
tut to . I polli 5 le o c h e , i piccioni , i vitelli, 
tu t t i gli animal i de5 quali abbonda questo 

furono portat i con profusione. 
cure di Bonaparte 5 appena 

, furono di guadagnare la ccnii-
, e ? amicizia dello Scherif 5 lo d e 

corò della fascia tricolorata _, lo ricolmò di 
rispetti , e di distinzioni: Lo Scherif t e n e n 
dosi la mano sul petto ed invocando Allah 
protestavagli la sua riconoscenza ; ma il Ge
nerale si avvide ben presto che il t rad i to re 
avea segreta intelligenza coi Mamalucchi y e 
t ramava una sollevazione. Bonaparte lo fere 

arrivato 
denza 

che SX 

arres tare , e volle in ostaggio i giovani pur 
avvenenti del paese. 

Con i suoi proclami ha ordinato 
rispettassero gli usi ridicoli , e le supersti
ziose pratiche di questi popoli. Essi non 
sono inquietati ne nelle loro frequenti r e 
ligiose cerimonie, né nei loro domestici co.-
stumi. l i soldato Francese, senza mostrargli 
della contrarietà , li r icnarda con vanirne 
f r eddo , e colla tolleranza d ' u n filosofo. 

Gli Egixiani hanno una specie di ven^w 
animali razione per i cani. Questi anmiau vjvono 

divisi in diversi quart ier i delle loro città , 
e con una specie d i polizia t ra l o r o , d i 
modo che . se alcun cane passar volesse da 
un quart iere ali3 altro tu t t i i membri d i 
questo gli vanno addosso , e lo r imandano 
al suo luogo. La carità degli Egiziani p r o v 
vede, ai loro bisogni; li lasciano morire di 
vecchiaja , benché siano oltretnodo schifosi* 
Chiunque battesse un cane rivolterebbe t u t 
to Y Egitto | onde i Francesi r ispettano i 
cani. 

Il provvido generale ha subito stabilito 
tin lazzaretto 5 il p r imo che siasi veduto negli 
scali orientali . La commissione delle scienze 
e delle ar t i , alla quale presiede il celebre 
Monge si occupa dei mezzi ontU garantire 
i Francesi dalla peate , e di estinguere^ se 
è possibile questo flagelW devastatore , o 
almeno diminurrne i colpi. I levant in i , ma l 
grado il loro fataiismo,, apprezzeranno prou-

i tamente «jueste salutari pTecauzio/nL 
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■■ I t / c t rnpo offro nn colpo d ' o c c h i o p i a 
cevole , e nuovo. Le nostre t r u p p e per d i 
fendersi dalle a b b o n d a n t i rugiade che in 
quest i climi suppliscono alla mancanza delle 
pioggie, han costruito delie piccole capanne 
a 'guisa di t ende r icoper te con faglie di 
p a l m a , e ciò r ende la prospet t iva del campo 
pi t toresca. Quivi si discopre ? obelisco di 
Cleopatra di grani to rosso tu t to intagl iato 
di geroglifici. La commissione 

ha fatta e 
b a se 

le i ! art i ne 
che era infossata.' 

delle scienze 
dissot terrare la 

Il Generale Bonapar te dopo di aver r e 
golata la sorte di Alessandr ia , e di Roseti 
t a , fece sfilare le colonne verso il Cairo il 
dì 19 messìfero. Due giorni furono neces
sarj per a t t raversare il deser to . Le some di 
acqua che gli asini ed i camelli por tavano 
non furono sufficienti , 
sete 
sua marcia 

j e Y armata soffrì la 
senza pun to lagnarsi , 

su le arene cuocenti 
e cont inuò la 

per Y ar* 
dore della canicola. I fasti della Repubbl ica 

y 
quest i prodigi di Francese raccogl ieranno 

costanza , e di sacrifizio. 
Il giorno aa Y a rma ta arr ivò alla sponda 

del Nilo. Il dì 34 disfece a Chebrek i r Tar
mata avanzata dei Mamalucchi , tu t ta com
posta di cavalleria comanda ta da Muradbey . 

Li a Caldifero Y a rma ta giunse di p r o 
spetto al Cairo. I Mamalucch i avevano r a 
d u n a t e le loro forze e l ' aspet tavano vicino 
alle piramidi in un posto na tu r a lmen te for
te , e famoso per le bat tagl ie che vi si sono 
da t e . Il bravo Ib ra imbey le comandava . I 
loro t r i nce ramen t i erano fornit i di u n a nu*
merosa artiglieria ; l ' impe tuosa b r a v u r a dei 
Frances i li ridusse alla bajonet ta 5 chi r e 
sisteva fu ucciso. 

Gli furono presi i cannon i , e si t r o v a 
rono a5oo mort i distesi sul campo di b a t 
taglia 3 laoc de ' fuggi t iv i furono precipi ta t i 
nel Nilo dove si annegarono . I debol i avanzi 
di ques t ' a rmata si sono r i t i ra t i verso l 'alto 
Egit to con Muradbey . I b r a i m b e y è fuggite 
verso Suez con pochi seguaci. 

LJ amore che i Mammalucch i h a n n o pe r 
l3 oro , fa sì y che essi por t ino i tesori presso 
di loro anche alla g u e r r a : a lcuni d e ' n o s t r i 
soldat i han fatto u n ricco bot t ino . 

Il dì 4 Bonapar te passò il Nilo sulle scher* 
mes , bat te l l i t u r ch i di u n a singoiar cost ru
zione , ed ent rò nel Cairo , il cui possesso 
lo met te in pote re di tu t to Y Egit to. 

Malgrado queste fatiche , e ques te penose 
marcie a t raverso gì3 infuocati desert i ? Y ar

mata h i mostra to i in so rp renden te coraggio. 
Bonapar te gli ispira u n a confidenza sen&a 
(imiti. Si d i rebbe che il suo genio an ima 
ciascun soldato ; quest i son t u t t i a por ta ta 
de5 suoi vasti disegni , ed 
seguirlo per tu t to . 

Tut t i i Francesi sono fratell i , e soldat i ; le 
amminis t razioni sono provvedute di armi in 
caso di urgenza. 

h a n giurato di 

La commissione delle sc ienze , e delle art i 
un paese dove 

le t tere 
t rova di che 

/TX 
occuparsi m 

esse n a c q u e r o , e la Repubbl ica d*dl 
si arr icchi jà de3 suoi t ravagl i , come la R e 
pubbl ica polit ica de5 nostri trionfi. 

— WV 

C O N S I G L I O D E * S E N I O R I . 

Seduta degli 8 Ottobre. 
e 

Si apre la discussione sul progetto che 
dichiara cessato l ' a p p a l t o del Citt: N a p o l i , 
e l ibera la facoltà di fabbricare le candele 
di sevo. II Cit tadno Napol i sì presenta alla 
Barra e parla pro domo sua.Boccardo giudica 
es t raneo al C. L. l 'affare di cui si t r a t t a ; il 
decidere se spett ino , 0 nò delle i ndenn ìza 
zioni appa r t i enne al Potere Giudiziario ; la 
del iberazione è qu ind i r iget tata . 

 Si approva al t ra del iberazione che d i 
chiara l ibero a chicchessia l 'esercizio delle 
ar t i , e mestieri ; salvi i regolament i esistenti 
per quelle , che r igua rdano la fede pubbl ica , 

salute u m a n a . Dopo un comitato la e 
generale si approva la del iberazione contro 
gli allarmisti ( Vedi il num. di questo foglio^ 
ov' è r ipor ta ta . ) 

 S i a p p r o v a l a somma di l i re i5o da pa 
garsi dal D. E. al Citt: Carrosio appal ta tore 
delle T r u p p e Frances i . 

 9 Ottobre. Boccardo riferisce a favore 
d' u n Piano , che dich iara applicabile a chi 
verrà cont ra r re matr imonio i legati che gli si 
dovessero per la collocazione spir i tuale . 
" N e l l e circostanze , a cui si va incont ro , co 
tes t i legati res te rebbero oziosi, E5 giusto fa 
vorire con essi i maritaggi . La stessa ragione 
mili ta perchè si dichiar ino compit i i così 
det t i moltiplichi"  La del iberazione è adot 
t a t a a pieni voti. 

 S u c c e d e al t ra del iberaz ione r i gua rdan te 
i mil i t a r i v e t e r a n i , feriti in guerra , che e 
rimessa a l l ' e s a m e del la Commissione spe

ciale. 

^ 
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JO Oìtobre. Si accorda la scusa dalla loro j 

carica al Citt. Lor. Massone , Giudice civile 
nella Giurisdizione delle Frut ta ; al Citt. 
Prete Carlo Raffetto , Municipale in Ognio 5 
e al Citt. Samengo, Municipale alla Spezia. 

 L a deliberazione di lire 20 mila per lo 
Spedale degl' Incurabili dà luogo a lunga 
discussione sulla nazionalità di questo sta
bilimento.  Copello chiede perchè la Mu
nicipalità provvisoria in vece di costrurre 
a rch i , e ponti verso il mare dalla parte di 
levante , ad ornamento piut tos to , che a co
modo della Centrale , giacche si dice inutile 
la nuova porta ivi aperta , non ha erogato 
quelle somme al r iparo dell ' inopia.  Dei
monte legge nella Costituzione la definizione 
del l ' eguagl imza , e ne inferisce non potersi 
dichiarar nazionali gli Spedali del Centro, 
senza comprendervi quelli di tutto lo Stato. 
Delle^Piane , Pizzorno , e Senza rispondono 
che i due Spedali del Centro sono dichia
rat i nazionali dall ' uso. Essi accolgono ind i 
st intamente tut t i 5rli ammalat i , e tu t ta la 
Nazione ne profitta.  La deliberazione è 
approvata. 

i r . Ottobre. Si approvano le lire i5o. m. 
pel Ministro di guerra ? e marina ; e si 
spedisce messaggio al D. E. invitandolo ad 
esprimere il numero delle Truppe Liguri , 
ed Ausiliarie • e a separare d'ora innanzi le 
somme necessarie pel loro soldo, da quelle 
della amministrazione del medesimo dÌP a r ~ 
t imento. 

.is Ottobre. Inteso un rapporto impugna
tivo de'Commissionati sulla stampa delle 
Leggi 3 il Consiglio incarica gì' Inspettori 
della sala a conferire con quelli de ' Giu
ri io ri ■_, e riferire. 

 Si approva una del iberazione, che au
torizza la Municipalità della Spezia a con
cedere in enfiteusi una casa spettante all' 
Ospedale di quel Comune. 

 Si mette in discussione la deliberazione 
contro gli armati in corso. Copello avvam
pa di sdegno al riflettere , che vi sono nella 
Liguria degli uomini capaci di tanto 
L 'omic ida , l ' assass ino, il Pirata toccarono 
la meta del l 'umana sceléragine ; ma chi si 
unisce ai nemici per impoverire , per d i 
struggere i proprj fratell i , è un mostro sen
za n o m e , che fa P orrore di tu t te le Na
zioni. I Rappresentant i proveranno al Po
polo , che essi vegliano alla conservazione 
dello Stato col rovesciar tut t i i fulmini della 
Legge su,! capo di costui Dollcpianc divide 

secolui la indegnazione 3 riflette però clae 
l 'articolo a. potrebbe essere fatale a quelli, 
che prima d3 or a avessero parte ne legni 
de" corsari^ e da re alla legge la forza r e 
t roa t t iva  Boccardo appoggia il p r e o p i n a n t e 
Copello conviene che la deliberazione ha 
bisogno di riforma , ed è rigettata. 

sera. E' rigettata per la 
seconda volta la stessa deliberazione. 

i3 Ottobre. La deliberazione contro gli 
armatori in corso è approvata . 

Seduta della 

N O T I Z I E D E L L A S E T T I M A N A . 

Lunedì. Il Direttorio Esecutivo avuto r i 
guardo ai grandi vantaggi , che recano alla 
N a z i o n e , li Capitani Greci col loro Com
mercio ; con suo decreto ha autorizzato il 
Cittadino Carlo Gherardi alla scelta d' uri 
Locale , ove erigere una Chiesa di Culto 
Greco , per questa scelta però dovrà andar 
d5 accordo col Ministro delle Finanze 5 Li 
Capitani Greci atteso P ottenuto privileg
gio verseranno nella Cassa Nazionale una 
contribuzione da stabilirsi : per l 'osservanza 
della stessa s' obbliga il suddetto Cittadino 
Carlo Gherardi. 

Detta Chiesa sarà probabi lmente eret ta 
vicino alla Cava, e nel sito ove si sepeli
vano gli Schiavi. La contribuzione non e 
convenuta ancora 5 ma si dice che sarà rag
guagliata sulla porta ta del bastimento che 
entrerà in porto a due soldi la mina sia 
che entr i carico , come vacante. 

^ 1 Cittadini del Circolo Costituzionale di 
San Pier d"arena hanno domenica scorsa 
dato una lezione preziosa di pubblica istru
zione , migliore di tut t i i discorsi , che si 
pronunziano dalla bigoncia. Essi hanno elar
gito una somma a benefizio de* Cittadini Li
guri , fatti schiavi , e vanno tu t tavia racco
gliendo altre somme alP oggetto di porger 
loro un maggiore soccorso. 

Martedì. La Legge pubbl ica ta contro j'gli 
allarmisti non basta per comprimere gli OC'
culti nemici del sistema democratico. Questa 
mattina si è trovato affisso uno scritto sedi
zioso , che provoca al massacro dei Francesi, 
e delle Autorità costituite , e vi si loda 
P antico M 
sa , e le sue diligenze non saranno vane. 

^Mercoledì. La galea par t i ta questa m a t 
tina per proteggere il commercio , e la ban
diera Ligure ? non, ayendo , pe l cattivo tem» 
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pp'j potuto stipa rare il mónte a i Pòrtnfimk,^ 
Si è veduta la sera r i t rocedere. s 

yGiovedì. Un Capitano d 'Ar t ig l ie r ia si è 
presen ta to ' a l l a Tesoreria Nazionale per r i 
scuotere alcuni m a n d a t i : cominciò a lagnaisi 
a l t a m e n t e , che non fosse stato pagato la 
sera precedente ; rinfacciò al Cassiere , che 
n e l ' g o v e r n o aristocratico si andava a pre
gare che venisse ad esigere , e si marav i 
gliava che avesse dovuto ora to rnare due 
volte. (Quest 'Ufficiale si piglia poca pena 
ci9 istruirsi sulle attuali critiche circostanze 
delia nostra Repubbl ica , e dell* Universo, 
Non impor ta . Non sarà per;questo men bravo 
soldato. ) I suoi r isent iment i hanno fatto ac 
correre i uoinmissuxj , i R a p p r e s e n t a n t i , e 
quant i là si t rovavano. Questo rumore ha pe» 
rò prodotto un buon effetto : Si è posto un 
picchet to d i ' gua rd i a al Tesoro , ossia Teso
rer ia per met tere i custodi al coperto dagli 
assalii. 

* f 

 Si è affondata una nave Shiavona 
stazionata da lungo tempo in questo porto, 
e sotto sequestrò per liti private. Si è r iem
p iu ta d'acqua per incuria di chi la guardava. 

^Venerdì. Sono giunte in questo Porto cine 
fregate Spaglinole procedent i da Tolone , 
u n a di 3,6 , e l ' a l t ra di .̂o pezzi (li cannone . 
N o n recano altra not iz ia , che di aver ve
du to su queste al ture cinque b a s t i m e n t i , 
t r a ' q u a l i , un vascello", dì cui peto ^ non 
ìhanno riconosciuto la band ie ra . Onesta è la 
relazione fatta al Capitano del Porto. 

^ Sabbato. Sono in vista molte altre n a v i , 
che sì credono Danesi . 

Q a per 
guardare le Coste dai Corsa r i , e par t i ranno 
in seguito altri bas t iment i per P oggetto ulu
deeimo. 

N 0 T I Z I E E S T E R E. 

Londra zo Settemhre. 
I - ri 

La Gazzetta s t raord inar ia della Corte ha 
pubbl ica to la le t tera del Lord Cornvvallis in 
ciii annunzia la resa delle Truppe Frà;jat> 
cesi sbarcate in I r l anda . Il Generale Hum^ 
f&crf aveva fatto pubbl icare un proclama 
^colP epigrafe: Libertà > tranquilità , union e. 

Ècco finalmente diceva giunti tra .vói i 

I 

■I 

i. 

i francesi : èssi vengano a~ìostmeie il vostro 
coraggio y ad essere a parte de? vostri peri~ 
coli , ad unire le loro armate mis 

M* 

chiare il loro sangue col vostro per la causa 
della libertà : essi precedono altri francesi 
che quanto prima abbraccierete : Noi giuria 
mo rispetto inviolabile Me vostre proprietà, 
leggi) e opinioni religiose. Siate liberi ; siate 
padroni del vostro paese : Noi non vogliamo 
altra conquista che quella della vostra li* 
berta , ne9 altri vantaggi , che i vostri. 

Le Truppe francesi agli ordini del Gene
ra le Humbert^ e Sarrazin dovevano essere 
sostenute qualche giorni dopo con dei sbar
chi successivi par t icolarmente di un corpo 
di t r uppe imbarca to sopra una divisione 
della Flotta di Brest j m a i di lei tentat ivi 

di rada sono stati costantetnen
resi vani dal vento contrar io , e dalla 

vigilanza delle squaefre Inglesi ohe bloccano 
i port i delia Franc ia . Per tanto deluso nella 
speranza di questo 
e h e n ella 

per uscire 
te 

egualmente 
la Nazione 

appoggio , 
speranza di vedere 

I r landese sollevarsi al loro arrivo , il Corpo 
f rancese , che siera avvanzato fino a Cas
tle bar si è trovato circondato per ogni p a r t e , 

2lla tr ista neccessità di arrenders i . e ne 

PARIGI , ro Vendemmiaire. 
Si son fatti 

ministero di marina .  La 
colla massima attività 

dei grandi cangiamenti nei 
requisizione si 

nessuno può e sen 
ta 

tarsene. 
 E ' r iusc i to di fuggire dalla Cajenna a molt i Pre t i de

por t a t i , e membri proscr i t t i del C L. Sono era questi , 
IJichegTU, Vìlloc , Barthélémy, DeJa~rue> e Rovere ; ma 
incont ra t i da un I tgno Inglese , sono stat i presi , e con

do t t i ÌM In^liilteiTa , meno Barthélémy y d i e era rimasto 
ammalato al la Martìaicca. 

Torino , io Ottobre

I l Cit tadino Guìnguenè^ Ambasciatore di Francia presso 
Cjucntfi nostra Corte , dopo re i te ra te istanze , lia ottenuta 
dal Direttorio la 6ua dimissione , e diecsi che sarà r i m 

piazzato da certo Cittadino Aymar , le di cui q u a l i t à , e 
modo di pensare , ci sono ignote. 

A V V I S O . 
13 dì i 5 del corrente mese si aprirai lo spaccio pubblico > 

sul la Piazzetta della Posta vecchia , del la raffineria dei 
zuccheri in pane , e al t r i l iquor i lavorat i a l l ' u l t ima pcre

fezione da un esperto operajo Americano. A ques to stabil i 

mento il C. Lu r iguardandolo come sommamente ut i le al 
commercio? ed ali* industr ia Nazionale j ha accorda to , con 
legge speciale , garanz ìa , e privat iva per un anno* 
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